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Sett imana nel moncTo 

Dop o 

Chi à lo spazio la-
sciato da t y 
nella lotta pe  la -
za? a da manifesta-
zioni di o che do-

o e o 
una facciata -
te a le sue e 

, a uffi-
ciale ha o ai i 

i la a a questo 
. a è o 

che esso si pone già ; che, 
anzi, è e e del 

a e del suo sfondo più 
autentico. 

Un giovane dall'identità 
, che a e si 

chiude nel mutismo, un mo-
vente , dei complici 
evanescenti: ecco una -
cia che dice poco a chiun-
que. Colpiscono, invece, scon-
volgenti analogie. Cinque 
anni fa, un y fu ab-
battuto nel e del Texas 
johnsoniano, feudo dell'in-

a bellica e della a 
. , un o -

nedy è stato o in uno 
Stato che del Texas è l'esat-
to : la , 

o dei i 
della a nel Vietnam, 
culla dei Nixon e dei -
gan; e nella città il cui sin-
daco, Sam , uomo di 
Johnson, a uno dei suoi 
più i nemici. Un complot-
to? d , sul-

o che lo a da 
Los Angeles a New , 
ha alluso esplicitamente a 
questa ipotesi. 

a una volta, a 
, è Johnson che e 

dal delitto i i van-
taggi. L'uomo che. il 31 -
zo , o di -

e alla a e 
accettando la a con 

, aveva o i 
suoi i meno conse-
guenti, è più che mai -
sente sulla scena politica: 
dipinge se stesso come il sim-
bolo di una a di -
conciliazione nazionale che 
unisce « a » e « buo-
na volontà » e i suoi opposi-

i come campioni della di-

; è o ì a 
o pe  fa , 

a , l'appello ad una 
e con S che 

t y aveva posto 
a i temi della sua campa-

gna. y lascia 274 voti 
pe  la nomination -
tica, alla Convenzione d'ago-
sto: voti che o un 
impegno, a volte, o 
che netto. E' facile -
ne che una « e -
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o » à e 
impegnati, nelle e 
settimane, y e i 
suoi . 

Nel campo , e nel-
la a della lotta 

e a e , 
è il e
che vede , con la 

e di , le sue 
chances di successo. -
felle  è stato definito, pe  la 
sua posizione a e 
pe  i suoi , il 
« y dei -
ni », e ì o aveva 

o i -
catamente ottimiste a la 
sua capacità di e voti 

. Egli è stato an-
che il o dei candidati a 

e la a del-
la campagna. 

L'assassinio di y è 
avvenuto, come si sa, nel 

o o dell'ag-
e a all'Egit-

to, alla a e alla -
nia, e questa , 
insieme con le i 

del sindaco , ha o 
ai i filo-sionisti -
cani il o pe  una 

a speculazione anti-
. Tanto i e del 

i i quanto 
quelli delle i 

i palestinesi l'hanno 
immediatamente e -
mente . 

Come Nasse aveva sotto-
lineato poche e a in 
un o alla nazione, è 
lo Stato sionista che esce 
« politicamente e -
te > battuto dal , 
pu  cosi ineguale, di questi 
dodici mesi. Le posizioni as-
sunte da e sul -
ma della pace sono decisa-
mente indifendibili, e, di fat-
to, non o più i 
ufficiali al Consiglio di si-

: la n a 
ha dato il suo appoggio alla 

a sovietico-egiziana 
che sia g a e un 

o pe  l'esecuzione 
delle e e dalla 

e del 22 novem-
, e gli Stati Uniti sono 

i soli a , di 
fatto, a di Tel 
Aviv . e il Consiglio si 
dispone ad e nuovi 
atti di , che han-
no o ì 35 

i e 67 i a la popo-
lazione . , 
a , nella Cis-

a occupata e in tut-
to il mondo o compatti 

i di a e ma-
nifestazioni di a han-
no o all'annessionismo 
sionista. 

L'attacco del FNL a Sai-
gon, a Cholon e a tutto il 
Vietnam del sud sì sviluppa 
senza sosta. L'ultimo mese 
di lotta è costato aelì inva-

i e ai o i 
la a di 70 mila uomini, 
39 mila dei quali . 
n una a all'FJuma-

nité, il e Giap ha -
lato di una « svolta », che 
« a al popolo vietna-
mita la a finale ». ' 

Ennio Polito 

A 25 giorn i dall'inizi o Sa (offa di un milion e e mezzo di operai si inasprisc e ancora 

Francia : lo stat o e i padron i respingon o 
le rivendicazion i dei sindacat i dell'aut o 

I « patrons » della metallurgia della regione parigina hanno ab bandonato il tavolo delle trattative — Ferma risposta del PCF 
al discorso di De Gaulle — Mitterrand contesta al generale il diritto di dividere i francesi in buoni e cattivi 

l noitro corrispondente 
. 8. 

 situazione nei settori del-
la metallurgia e dell'industria 
automobilistica è ancora in un 
vicolo cieco, dono 25 giorni di 
sciopero.  Stato, padrone 
della  i proprietari 
della Citroen e della
dopo aver cercato, con tutti i 
mezzi — interventi della po-
lizia, pressioni dei comitati ci-
vici — di rompere il  fronte 
dello sciopero, hanno deciso 
che le rivendicazioni avanzate 
dai sindacati a nome dei lavo-
ratori erano inaccettabili per' 
che tali da pregiudicare la 
competitività della produzione 
francese sul mercato europeo. 

 canto loro, i patrons del-
la metallurgia della regione pa-
rigina, che occupa 750 mila 
lavoratori, tutti ancora in scio-
pero, hanno abbandonato il  ta-
volo delle trattative presso 

 del lavoro. Al ter-
mine di una settimana che 
avrebbe dovuto registrare un 
ritorno alla normalità e nono-
stante la ripresa vittoriosa del 
lavoro per milioni di operai e 
di impiegati, il  clima sociale 
francese appare, questa sera, 
tutt'altro che disteso, anche se 
il  ministro Schuman ha deciso 
di incontrare lunedì il  padro-
nato della metallurgia per of-
frire i « buoni uffici  » del go-
verno nella soluzione della 
crisi. 

 di un milione di metal-
lurgici  in tutta la  ol-
tre 150.000 addetti alla indu-
stria automobilistica, diecine 
di migliaia di lavoratori del-
l'industria aeronautica e del-
la gomma, sono stati costretti 
a continuare la lotta e sono 
decisi a portarla avanti. 

 canto, centinaia di 
piccole e medie imprese sus-
sidiarie di queste industrie 
chiave, sono bloccate per man-
canza di commesse  scio-
pero continua nei grandi ma-
gazzini, nell'insegnamento se-
condario, in gran parte del set-

tore chimico, alla  e 
fra il  personale navigante del-
l'Air

 sottolineare che, fino ad 
ora, tutti i tentativi padronali 
e governativi di inserire un 
cuneo di discordia fra gli scio-
peranti sono falliti.  dieci-
mila operai della  di 

 soltanto mille erano tor-
nati al lavoro due giorni fa, 
sotto la protezione della po-
lizia che aveva occupato la 
fabbrica. Oggi, una parte di 
questi mille è ritornata a fare 
causa comune con i compagni 
rimasti fuori.  tentativo di 
Citroen di organizzare un voto 
a scrutinio segreto per la ri-
presa del lavoro è fallito; 

 e governo, come ab-
biamo più volte sottolineato, 
hanno deciso di isolare le for-
ze operaie che sono state al-
l'origine del grande movimen-
to rivendicativo e contestativo 

e puntano ora sulla stanchez-
za e la fame degli uni, il  ti-
more della disoccupazione de-
gli altri, per rompere il  fronte 
unitario della lotta e sconfig-
gere la parte più combattiva 
della classe operaia francese. 

 che favorisce il  mantenimen-
to, nel paese, di un pericolo-
so e gravissimo clima di ten-
sione che. ad ogni istante, può 
esplodere, come ieri a
in gravi conflitti da cui il  po-
tere potrebbe prendete pre-
testo per spezzare con la for-
za ciò che non è riuscito a 
spezzare con l'intransigenza e 
le minacce. 

A queste manovre, la Confe-
derazione generale del lavoro 
risponde su due piani: raffor-
zando lo sciopero con nuove 
misure di vigilanza nelle fab-
briche occupate e lanciando 
una grande campagna nazio-
nale di solidarietà con gli ope-

rai metallurgici e dell'automo-
bile costretti a continuare la 
lotta.  600 mila addetti alla 
industria del gas e dell'elettri-
cità che hanno costretto lo 
Stato a riconoscere diritti  sa-
lariali  e sindacali negati da 
venti anni, hanno già sotto-
scritto una giornata di lavoro 
in favore dei compagni scio-
peranti; diecine di milioni af-
fluiscono al  di solida-
rietà da ogni parte del paese, 
da tutti i settori di produzio-
ne, da organizzazioni sindacali 
e da semplici cittadini. 

 segretario generale della 
CGT, Seguu, aveva indirizza-
to, due giorni fa, al giornali-
sta  — incaricato 
di e interrogare »  Gaulle 
davanti ai teleschermi — una 
lettera nella quale lo pregava 
di chiedere al generale perchè 
il  governo rifiuta  agli operai 
dell' industria nazionalizzata 

Mentr e si prepar a l'amnisti a per i complic i 

Rientr a in Franci a Georges Bidaul t 
o dal giudice, è stato posto in libertà 

Dal nostr o corrispondent e 
. 8. 

s , ex leade
della C , ex capo del-

e fascista e colo-
nialista dell'O.A.S.. dal 1962 in 
esilio in o pe e ad 
un mandato di a dell'au-

à , è di nuo\o libe-
o cittadino a i senza che 

nessun o di amnistia sia 
stato o a suo . 

t si è o sta-
mattina accompagnato da un 

o di avvocati, alla -
a a e ha chiesto 

e a e in 
. E*  stato -

te o fino a i da 
agenti di polizia che lo hanno 
consegnato, assieme ai suoi av-

vocati, al e e 
della e di a dello 
Stato. 

i qui è stato passato al giu-
dice e Angevin. lo stesso 
che nel 1962 aveva spiccato 

o di lui un mandato di 
a pe  attentato alla sicu-

a dello Stato. 
o un e colloquio. -

dault è stato messo in à 
a e ha potuto e 

anche una e a 
stampa. 

Egli ha chiesto amnistia e 
e pe  tutti i vecchi 

i dell'O.A.S. in esilio o 
a detenuti, dicendo: « Se 

sono o io, che più degli i 
sono stato impegnato nelle vi-
cende del 1962. non vedo è 
i miei compagni non debbano 

o ugualmente >. 
La e di s -

dault avviene nel momento in 
cui si fanno e più insi-
stenti le voci di una « a 

e > che e -
e in e i 21 mem-

i delVO.A.S. a in e 
e a questi il e Salan, 
l'uomo più o di , 
detenuto nella e di Tulle 
dal 1961 e il colonnello d 
che a stato o dai -
vizi i di -
gio in o . An-
che l'ex o Soustelle, in 
esilio in Spagna insieme ad i 
fuggiaschi e fa-
scista, e pe e in 

. 

a. D. 

 quello che aveva con-
cesso ai dipendenti di tutti gli 
altri  settori gestiti dallo Stato. 

 domanda, ovviamente, non 
è stata posta, e nei 50 minuti 
dì dialogo televisivo che
Gaulle ha offerto ieri sero al 
paese come anteprima della 
campagna elettorale che si 
aprirà ufficialmente lunedi, 
non una a è stata spesa 
per ricordare i gravi problemi 
sociali che non hanno ancora 
trovato soluzione. 

« Una volta di più — ha 
dichiarato il  segretario gene-
rale del  Waldeck
commetando il  discorso del 
generale —  Gaulle se l'è 
presa col partito comunista 
perchè difende gli interessi 
dei lavoratori ed è l'avver-
sario più risoluto del potere 
personale »: e, sia detto per 
inciso, c'è chi lo riconosce 
se è vero che dal 13 mag 
gio, come annuncia slamai 
Una . il  ha 
ricevuto oltre quindicimila do 
monde ' di adesione. 

«  discorso di  Gaulle 
— ha detto ancora Waldeck 

 — è d'altro canto di 
una demagogia sociale intol-
lerabile.  ha preteso che 
le conquiste strappate con la 
lotta da milioni di lavorato-
ri  sarebbero state ugualmen-
te riconosciute dal governo 
senza lotte entro quest'anno 
e agli inizi dell'anno prossi-
mo.  tutti i lavoratori san-
no che per dieci anni il  pò 
tere gollista ha sistematica-
mente rifiutato di accogliere 
le loro rivendicazioni ». 

 presidente della
zione della sinistra
rand ha contestato a  Galli-
le il  diritto di dividere i fran 
cesi in buoni e cattivi. « Noi 
rifiutiamo — egli ha detto — 
questo clima di guerra civile 
che il  potere si sforza di 
mantenere nel paese.
non è stata chiesta a  Gaul-
le la ragione della formazio-
ne dei comitati di azione ci-

vica che somigliano già aUt 
organizzazioni para militari 
dei peggiori momenti della 
nostra storia?  da quella 
parte che esiste il  clima di 
guerra civile ». 

August o Pancald i 
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il nuovo motore "1100" della J4 sviluppa 56 CV e 
consente di superare i 135 km orari. Queste superiori 
prestazioni sfruttano (ancora meglio) le eccezionali doti 
di stabilità e sicurezza della J4: motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni brevettate Hydrolastic, 
freni a disco, scocca compatta e robusta, larga carreg-
giata, basso centro di gravità. 

L. 995.000 f.c. 
I 

I INNOCENTI | 

UFFICI REGIONALI 

INNOCENTI 
BARI 
Piazza Garibaldi . 67 - Tel. 213727 
BOLOGNA 
Via Cairoli , 11 -Tel. 223818 - 270483 

CATANIA 
Corso Italia . 53 -Tal. 214092 
FIRENZE 
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